AREA DISCIPLINE ORIENTALI
SETTORE AIKIDO

Programma Esami di Grado

Introduzione
Innanzitutto è importante tenere distinta la materia didattica (che afferisce all’esame per Insegnante/Educatore) da quella tecnica, e ancora il programma tecnico dal programma d’esame. (Durante la prova d’esame non deve necessariamente essere richiesto tutto il programma tecnico, sul quale però il candidato deve essere preparato ed aver studiato).
Durante la prova d’esame si dovranno tenere in ugual conto gli aspetti tecnici e quelli umani: per i primi, facendo riferimento ai criteri di conoscenza formale, rispetto dell’etichetta, costruzione della tecnica ed integrità; per i secondi, facendo riferimento all’impegno del candidato nello svolgimento della prova, alla sua storia, alla sua età, alle sue condizioni psicofisiche, agli obbiettivi della propria pratica e alle motivazioni che lo portano a richiederne il grado. La prova d’esame deve essere letta tenendo conto dell’equilibrio fra queste diverse componenti.
Parametri:
a) quantitativo (forza, velocità, resistenza)
b) qualitativo   (conoscenza e padronanza del gesto tecnico, interpretazione)

c) progressivo/selettivo (ordine di complessità crescente in ordine al grado)  
Considerazioni generali 
L’Aikido è un cammino verso se stessi
 e non il raggiungimento di un ideale tecnico.

Il rovesciamento di questo presupposto, darebbe luogo ad un Aikido svuotato di significati, il cui obbiettivo sarebbe un canone di “perfezione stilistica” o “prestazione acrobatica”. Se orientassimo la nostra ricerca verso una nozione di livello basandoci esclusivamente sull’aspetto tecnico, andremmo incontro a non poche contraddizioni e limiti. La tecnica è un mezzo non il fine. Abbiamo anche assistito a scuole che hanno sottovalutato la tecnica in nome di una “spiritualità” aikidoistica, vissuta tutta nelle sensazioni e non nel lavoro sul Tatami. Anche questo rappresenta un limite nell’Aikido la cui maturazione prevede una progressione che non può essere sfalsata o differita. L’Aikido è un percorso di ricerca dove si intrecciano continuamente ed indissolubilmente Libertà e Rigore.

· I gradi kyu sono di esclusiva competenza del DT della Società. A titolo esemplificativo si suggerisce la progressione elaborata dalla AIADA.
· Pregiudiziale a tutto ciò che seguirà nell’apprendimento delle tecniche è lo studio della postura (zanshin), delle posizioni (dachi), degli spostamenti (ashi) e complessivamente i taisabaki.

· Suwari waza: si suggerisce di non esagerare nell’intensità, dare importanza allo scopo dello spostamento sw, ossia l’uso dell’anca e l’autonomia nella mobilità. Dosare altresì HH, che va studiato  e valutato nella sua disparità di condizioni tra Tori ed Uke.

· Gli atemi waza devono essere tali, ossia propri nello studio della distanza (ma-ai), nell’uso del tempo (yoshi) e curati nel gesto tecnico, che comprende velocità ed intensità, nonché l’uso del kime.

· Ogni tecnica nell’Aikido, ma in particolare i kokyu nage, devono dimostrare la conoscenza reale dei concetti di sen e yawara (utilizzati insieme o separatamente a seconda delle condizioni).

· È opportuno (in maniera commisurata al grado) spiegare le tecniche in relazione ai principi, non insegnare le leve (kansetsu) in maniera avulsa  dal contesto dinamico/relazionale dell’Aikido.
Profili
Kyu
· VI Kyu Cintura bianca sufficiente assetto del corpo (postura, equilibrio); conoscenza delle prime tecniche base su presa singola
· V Kyu Cintura gialla: sufficiente assetto del corpo (postura, equilibrio, propriocettività); conoscenza delle prime tecniche base su presa singola e su atemi waza (in forma semplice).

· IV Kyu Cintura arancione: uso del baricentro e ruolo delle anche nell’uso del corpo; appropriazione del taisabaki di base; conoscenza di tecniche di base e mediamente avanzate su prese doppie e atemi waza (in forma semplice).

· III Kyu Cintura verde: acquisizione della simmetria del corpo, (prima dinamicità del movimento (shomen/yokomenuchi; inizio del lavoro in hanmihantachi e ushirowaza).

· II Kyu Cintura blu: movimento multi direzionale; inizio della gestione del tempo/distanza.

· I Kyu Cintura marrone: tecniche avanzate, reattività (hh, zuki …)
DAN

I° DAN
Ogni candidato ha a disposizione 12’ (circa) per lo svolgimento dell’intera prova di Aikido (indicativamente 25/30 tecniche), esclusi  tempi morti ed escluso l’esame di armi.

Sho Dan significa iniziare e questo concetto è legato alla nozione di livello che deve essere espressa nell’esame: deve essere dimostrata una completa padronanza del taisabaki e delle basi tecniche, eseguite con rigore. L’atteggiamento mentale deve essere concentrato
II° Dan

Ogni candidato ha a disposizione 16’ (circa) per lo svolgimento dell’intera prova di Aikido (indicativamente 35/40 tecniche), esclusi  tempi morti ed escluso l’esame di armi.

Ni Dan è un grado che dovrebbe essere richiesto dopo 2/3 anni dal conseguimento dello Sho Dan. In questi anni il candidato dovrebbe aver lavorato intensamente per il consolidamento delle basi, estendendo la propria padronanza su di un numero maggiore di waza, che deve saper esprimere con maggior “disinvoltura”, mostrando padronanza del movimento e della relazione con uke, un buon livello di consapevolezza della disciplina.
III° Dan

Ogni candidato ha a disposizione 22’ (circa) per lo svolgimento dell’intera prova di Aikido (indicativamente 40/50 tecniche), esclusi  tempi morti ed escluso l’esame di armi.

San Dan è un grado medio alto. Sono trascorsi almeno 3 anni dall’ultimo esame e più di 10 anni dall’inizio della pratica. L’esame dovrà tener conto di ciò, equilibrando la valutazione tecnica con quella del percorso globale di pratica. La maturazione del candidato deve essere espressa nell’esame: verranno richiamate tecniche di base affinché non si perdano di vista i fondamentali, ma verranno pure introdotte tecniche che permetteranno una più libera espressività dell’esaminando, tecniche dalle quali si possa cominciare a intravedere un primo abbozzo della personalità aikidoistica del soggetto. Dovrà mostrare padronanza delle nozioni di tempo e distanza, saperle gestire sia nella pratica delle singole tecniche che nel Jiyuwaza e nel Randori, dimostrando capacità “improvvisativa”. Questo permetterà una maggiore libertà tecnica rispetto ai vincoli posti dalla didattica di base.

IV° Dan

Ogni candidato ha a disposizione 27’ (circa) per lo svolgimento dell’intera prova di Aikido (indicativamente 50/60 tecniche), esclusi  tempi morti ed escluso l’esame di armi.

Yo Dan è un grado alto. E’ l’ultimo grado per il quale si sostiene un esame, perché rappresenta la soglia della maestria nell’Aikido. L’esame quindi dovrà in primo luogo tener conto di questo, ovverosia  che si sta giudicando un candidato Maestro, una persona che mediamente ha 20 anni di pratica o più e che mediamente è oltre i 40 anni di età. Oltre al rispetto dovuto a chiunque si sottoponga al giudizio delle commissioni d’esame, lo Yo Dan merita una attenzione particolare perché costituisce un traguardo difficile; le persone che lo raggiungono sono coloro che nel tempo hanno dimostrato una pratica non più solamente rivolta al conseguimento dei propri obiettivi personali; sono coloro che, attraverso la loro opera, permettono ad  altri di apprendere l’Aikido. La nozione di livello che dovrà essere espressa nell’esame è legata ad una maturità tecnica, fisica e “morale”, etica, che dovrà trasparire dal Reishiki, visto non solo nel suo aspetto formale, ma come equilibrio e naturalezza in ogni tecnica. Nella prova il candidato dovrà dimostrare rigore e libertà nell’esecuzione dei movimenti, dovrà essere in grado di comporli rispettando la costruzione, ma secondo una sua scelta di stile. L’interrogazione verterà:

1. su una serie di tecniche prefissate (richiamo ai fondamentali)
2. su alcuni Jiyu waza ( test di capacità improvvisativa)

3. su di un esaustivo Randori (test di capacità compositiva)

4. tesi scritta (inviata un mese prima dell’esame) su materia tecnica ed esplicata (verbalmente e praticamente) in sede d’esame in uno spazio di 10/15 min. 
Deve dimostrare di avere perfetta conoscenza della tecnica, di base ed avanzata, una conoscenza non solo formale, ma dei suoi significati profondi e nel contempo essere capace di andare oltre, dimostrando una personale visione ed interpretazione. Il livello alto della maestria non è solo la riproduzione fedele della tradizione e delle conoscenza, ma essere in grado di proporre elaborazioni personali, permettere l’evoluzione della disciplina stessa. La nozione di livello tecnico Yo Dan è quella di una completa libertà tecnica. La nozione di livello etico Yo Dan è quella dell’accettazione di un ruolo “pubblico” nel quale non si rappresenta più unicamente se stessi, ma la collettività a cui si appartiene.

Esame di armi: L’Aikido secondo alcune concezioni non prevede l’uso delle armi, ciò detto non crediamo che il patrimonio acquisito dalla nostra organizzazione vada disperso. L’uso del Ken non va inteso come Kenjutsu, ma come Aikiken, ossia la pratica della spada deve essere funzionale all’Aikido, pulirne e significarne i gesti tecnici, nonché esaltare gli aspetti della postura e del taisabaki.
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� L’ideogramma Do, la cui pronuncia cinese è Tao, significa “via” e per estensione corso delle cose; sta a indicare il principio di movimento che agisce in ogni processo naturale:  non inteso come moto meccanico, ma come flusso vitale e continuo che forma il tessuto stesso della realtà.
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